Note informative:
Ai piedi del ripido versante occidentale del Monte Orsaro e Marmagna, tra le quote di 800 e 1000 metri s.l.m., si trova l’estesa prateria dei Prati di Logarghena, caratterizzata da spazi aperti ed ondulati, con viste meravigliose sull’ intera conca Lunigianese e sul coronamento di monti che la divide dall’ Emilia, dalla Liguria ed anche dalla Toscana.    

Per gli appassionati di Mountain Bike, sono ben 5 le strade che salgono e scendono dai Prati, di cui 4 sterrate (da Rocca Sigillina, da Tarasco, dalla Crocetta, da Topleca), ed una asfaltata (da Serravalle),  oltre ad una difficoltosa mulattiera da percorrere solo in discesa, (verso Serravalle).   In questa vasta rete di possibilità, abbiamo voluto semplificare le cose, individuando 3 percorsi di diverso grado (con eventuali varianti) che vi porteranno nei luoghi più belli del territorio.
Tutti i percorsi hanno partenza da Filattiera presso la Pieve di Sorano ed hanno la parte iniziale in comune, dove si pedala a ritroso il tracciato della Via Francigena per poi dividersi, andando ognuno ad affrontare una  diversa salita che conduce ai Prati di Logarghena.    Ogni percorso è trattato individualmente ma spesso essi si incrociano o si sovrappongono, dando modo ad ogni fruitore di modificare l’uscita a proprio piacimento.
PRATI DI LOGARGHENA:  ANELLO  GRANDE
Partenza/Arrivo: FILATTIERA, dal parcheggio della Pieve di Sorano nei pressi del quale si trova anche                                                                                                                l’ufficio informazioni del Parco Nazionale Appennino e altri utili servizi  (sosta Camper consentita)
Grado: molto impegnativo         Dislivello: mt 1300
Lunghezza: 47,7 Km   di cui 32 km sterrato - 3,7 km sentiero - 12 km asfalto a scarso traffico veicolare
Arioso e vario percorso che segue il tracciato della Via Francigena  fino al Borgo di Ponticello, si segue poi alla volta di Caprio, Serravalle, Macerie, Tarasco, Ceretoli, Arzengio e Valico della Crocetta, dove si rincontra nuovamente la Via Francigena nel bellissimo tratto fino a Topleca.   Da qui si sale sull’omonima salita sino alla Cima dei Prati e quindi al Rifugio Mattei. Si scende attraverso un secolare castagneto verso Rocca Sigillina, un arroccato Borgo ai piedi dell’imponente Monte Marmagna. 
Immessi sulla Strada Statale, (km 0 slm 150) ci dirigiamo verso dx in direzione Pontremoli e compiuti circa 100 mt, imbocchiamo a sx una stradina asfaltata che transita di fianco ad un supermarket e ci fa entrare di fatto all’interno dell’ Area Naturale Fiume Magra.

Superato un canale irriguo su ponte in cemento, ignoriamo la prima deviazione sterrata sulla dx, imboccando invece la seconda, a fondo asfaltato che aggira una stalla (Km 0,730 slm 150) e con andamento rettilineo attraversa all’interno il Ranch Silvia, giungendo dopo una obbligata esse, ad incrocio a  T  dove voltiamo a dx e dopo 100 mt. a  sx,  lasciando  l’ asfalto  per entrare su tratturo a fondo erboso.  (Km 1,380  slm 155) 

Seguendo l’evidente tratturo principale, che costringe a numerose e divertenti curve, attraversiamo una zona prativa, coltivata a meli e vigneti, giungendo in località Migliarina. (Km 2,400  slm 160)
Raggiunta la località, il fondo diverrà in asfalto/cemento e mantenendoci diritti tra le case, ignoriamo in successione  due deviazioni a dx che salgono alla Statale, pervenendo in breve ad un sottopasso sito anch’esso sulla dx che ci consentirà di oltrepassare in sicurezza prima la Strada Statale e quindi la ferrovia.
Seguiamo ora a dx, mantenendoci sulla principale, che costeggia la ripa della ferrovia, e ci porta a passare sotto il primo arco di un lungo e ben fatto ponte ferroviario, giungendo nel nucleo storico di Migliarina.  
Ignorata la stradina che sale alla Statale, giriamo a sx sotto un antico volto in pietra uscendo su altra stradina asfaltata da seguire nuovamente a sx, passando ora sotto il secondo arco del ponte ferroviario, ed incontrata una biforcazione, prendiamo a sx in leggera salita sterrata, da tenere in direzione della casa gialla di fronte a noi, che con uno stretto passaggio sulla sx con fondo in cemento, ci immette in sentiero boschivo.     
Procediamo in single trek, costeggiando una recinzione e mantenendoci diritti perveniamo ad una ripida salita sconnessa di circa 60 mt detta di Culazzano  (Km 3,660 slm 205)  che costringe ad un portage.
Si prosegue su bel percorso sterrato in pianura, tra acacie e castagni, fino a raggiungere un evidente incrocio riconoscibile da un segnale direzionale in metallo della via Francigena. (Km 4,050  slm 230)
Si segue a sx e varcato il Torrente Caprio su ponte in mattoni rossi, ci manteniamo diritti, trovando fondo asfaltato che, tenuto in piano ci porta ad un quadrivio nel quale dobbiamo imboccare la seconda dalla nostra dx, dove un curato vialetto tra casolari in sasso, termina dentro il Borgo di Ponticello. (Km 5,100  slm 225)
Teniamo la dx, lasciando momentaneamente la Via Francigena e proseguiamo sotto gli antichi volti, superando la prima piazzetta di “Santa Croce”, ed uscendo sulla piazzetta “del Pozzo”.   (fontane utili)
A sx della piazza, usciamo su una stretta stradina asfaltata dove dobbiamo fiancheggiare il muro in sasso fino a quando esso finisce, quindi, proseguiamo diritti ancora per 60 mt e poco prima che inizi il fondo sterrato, nei pressi di una casa intonacata a cemento, voltiamo a sx sempre su asfalto. (Km 5,370  slm 230)
Spalle al Borgo, percorriamo una piacevole stradina che ci porta ad immettere su strada asfaltata più importante. (Km 5,800  slm 240)
Voltiamo a dx in direzione dell’Appennino, ben visibile davanti a noi, entrando in breve nella Frazione di Caprio.  Superate le prime case, ignoriamo a dx una deviazione per Filattiera e proseguiamo diritti in direzione del campanile.  Mantenendo la principale, attraversiamo tutto il Borgo (un cartello esplicativo, invita a visitarne la parte vecchia, denominata di Sant’Anna) uscendone nella parte alta, dove perveniamo ad un bivio segnalato da prendere a sx in direzione Serravalle - Prati di Logarghena.   (da dx, si rientrerà al ritorno)
Si sale mantenendo sempre l’asfalto che tuttavia risulterà piacevole e a traffico scarso, e senza possibilità di errore raggiungiamo un bivio, all’ingresso del Borgo di Serravalle.    (a sx vi è un Bar-Negozio)

Proseguiamo a sx sulla principale, (a dx si entra nel Borgo, davanti alla Chiesa di San Michele Arcangelo, e ad una fontana utile al rifornimento) e superato il Paese si affrontano ancora due ampi tornanti, il secondo dei quali offre un bel panorama sull’Alta Lunigiana, quindi, incontrata dopo pochi metri una Edicola Votiva, la superiamo imboccando subito a sx uno stretto sentiero che scende obliquo tra la vegetazione. 
Passata una piccola selletta sassosa, il sentiero si allarga e lasciandoci una casa in alto sulla dx, proseguiamo a mezza costa sbucando su stradina asfaltata. 
Scendiamo a sx passando poco a monte del Borgo di Macerie (slm 480)  e pervenuti ad un bivio, teniamo la dx in direzione Tarasco.    In piacevole falsopiano, superiamo la Chiesa di S. Giovanni Battista, (costruita in questo luogo per una curiosa e leggendaria storia, ben descritta nella bacheca all’ ingresso) e pervenuti ad un bivio, teniamo la dx , ovvero proseguiamo diritti, sempre in direzione Tarasco.  

Ignorata una sterrata che sale a dx e che porterebbe anch’essa in Logarghena, (utile all’anello piccolo)  manteniamo l’asfalto giungendo in breve al Paese di Tarasco.    Superate le ultime case, l’asfalto finisce ed una bella e scorrevole sterrata da mantenere senza esitazioni, ci porta a Ceretoli (slm 446) dove rincontriamo fondo asfaltato.    Pervenuti all’incrocio nel Paese, dove a sx è ben visibile il campanile, proseguiamo diritti in discesa fino a varcare il Torrente, quindi ignorata una deviazione a sx per Pontremoli proseguiamo a dx in salita giungendo ad Arzengio dove incrociamo la Via Francigena.
Mantenendoci tra le strette case, entriamo nel Paese, pervenendo ad una piazzetta in lastricato. 

Proseguiamo a sx, ovvero diritti, superando una fontana utile al rifornimento e terminato il paracarro, lasciamo la strada principale, che porta alla Chiesa e prendiamo a sx la stradina asfaltata che scende a varcare un piccolo Rio solitamente asciutto per risalire fino ad uliveto panoramico e quindi in direzione di un casolare ora ben visibile di fronte a noi, il quale però non raggiungiamo in quanto appena prima imbocchiamo sulla dx una evidente sterrata, che con pendenza costante ed ottimo fondo, risale il Monte Carnevale portandoci al Valico della Crocetta, (slm 700) ben riconoscibile dal piccolo Oratorio di San Francesco e dove rincontriamo nuovamente la Via Francigena.
Dopo una sosta d’obbligo per contemplare il panorama, ignoriamo lo sterrato che sale alle spalle della Chiesa, che porterebbe anch’esso in Logarghena e prendiamo lo sterrato in discesa che percorre a ritroso la Via Francigena, con direzione Topleca. ( tratto molto frequentato, si raccomanda la massima prudenza )   
Guadati alcuni Rii, solitamente asciutti in estate, lo sterrato diviene sentiero e con tratti tecnici dove è necessaria un po’ di prudenza, scendiamo fino a varcare un piccolo e caratteristico ponte in pietra, risalendo sul corto ma impegnativo versante opposto che con fondo in antico selciato ci immette su stradina asfaltata in prossimità di una piccola Maestà Votiva, poco a monte del Paese di Topleca.
Abbandoniamo la Via Francigena ed andiamo a dx in leggera salita che presto diviene una pregevole e lunga sterrata che con ottimo fondo e giuste pendenze ci porterà alla Cima dei Prati. ( slm 1000)  
(la vista spazia a 360° dal Passo della Cisa alle nostre spalle, fino alle aguzze vette delle Apuane, dalla catena Orsaro - Marmagna, che si intravede a sx, all’ Appennino settentrionale)
Tralasciamo momentaneamente la larga sterrata davanti a noi e prendiamo quella di sx che sale offrendo ampi panorami sui prati, prima di entrare in un bosco di faggi ed uscirne su radura dove ci attende l’ultima fatica, circa 300 mt di salita che con fondo un pò sdrucciolevole taglia obliquo il monte, portandoci al Rifugio Mattei (1120 slm) dove nella faggeta antistante si trova un’area pic-nic ideale per la meritata sosta.
(il Rifugio Mattei è solitamente chiuso, ma si può affittare contattando la sezione CAI di Pontremoli.  Ideale per gruppi che vogliono soggiornarvi, è dotato di cucina, zona griglia, ampio salone, bagno e 2 camerate)

Compiendo il percorso a ritroso, torniamo alla Cima dei Prati dove voltiamo ora a sx scendendo per l’ampia sterrata.   Ignorata una evidente deviazione a dx, proseguiamo in discesa pervenendo poco dopo ad un’ altra deviazione sita sulla sx, da  prendere con una netta curva.

Tenendo la principale, superiamo alcune deviazioni tra cui una a dx che porta al Centro Didattico del Parco. Proseguendo diritti, aggiriamo alto il Centro e ad un successivo bivio teniamo la dx, incominciando una lunga discesa che inizialmente supera alcuni Rii, entrando poi in un secolare castagneto ed uscendone su piacevoli curve panoramiche da mantenere sempre in discesa fino ad immetterci su stradina asfaltata.

Voltiamo a dx ed in breve giungiamo nel nucleo superiore di Rocca Sigillina (506 slm) davanti alla Chiesa di San Giorgio, che divide la Valle del Caprio a sx e la Valle del Cuccarello a dx.  (di fronte alla Chiesa è visibile lo sperone roccioso su cui sorgeva un’antica Rocca posta a controllo dei valichi, oggi toponimo della località) 
Scendiamo a dx raggiungendo in pochi metri una mulattiera (a dx fontana per rifornimento) che seguita a sx ci porta in tecnica discesa tra le case al nucleo inferiore del Paese, immettendoci su strada asfaltata.

Seguiamo a dx in discesa ed all’incrocio teniamo nuovamente a dx in direzione Caprio.  Varcato il ponte sito sulla confluenza tra i due Torrenti, proseguiamo su piacevole tratto che porta alle prime case di Caprio. Mantenendoci diritti, perveniamo all’ incrocio sulla quale siamo gia transitati in precedenza e ripercorrendo a ritroso il percorso già fatto, torniamo al punto di partenza.
